


















1. Valorizzazione di Poggio Pagano: Parco ur-
bano archeologico
L'idea del parco, promossa dall’associazione Ita-
lia Nostra,  è stata da tempo discussa con il comu-
ne che recentemente ha acquisito l'area. I proprie-
tari (Soc. La Ginestra) l'hanno ceduta tramite  con-

venzione. Il deposito di materiali  edili che attualmente occupa Poggio
Pagano cambierà ubicazione appena il Comune lo richiede. Esistono
quindi tutte le condizioni per la sua realizzazione.
Il progetto prevede la realizzazione di un sentiero di collegamento Pog-
gio Pagano - Lucardo alto. Si tratta di un’azione, che ha coinvolto un
gran numero di persone, che si pone  all’interno di una iniziativa più
ampia: “Tutela del territorio: il colle e il castello di Lucardo”.

2. Realizzazione di  interventi di consolidamen-
to e miglioramento forestale ambientale trami-
te tecniche di ingegneria naturalistica
Il territorio  di Lucardo è caratterizzato da diverse
forme di dissesto che dovrebbero essere risanate
seguendo gli esempi di buone pratiche già avviate.

3. Bloccare le nuove edificazioni a Lucardo e
nel suo territorio di riferimento
Il piano di recupero detto il “Boschetto” è stato
realizzato recentemente all’interno dell’area sot-
toposta a vincolo paesaggistico. L’intervento ha
fortemente alterato il paesaggio e ha innescato

problemi di dissesto idrogeologico. Durante i  lavori è stata l’intercetta-
ta una vena acquifera le cui acque, oggi affioranti,  periodicamente
inondano gli edifici sottostati. I nuovi edifici hanno anche portato a
degli smottamenti che  creano problemi di  stabilità e di circolazione..
Gli abitanti chiedono che, vista anche la scarsità della risorsa idrica, le
acque vengano incanalate e recuperate e che vengano effettuate azioni

di recupero e consolidamento.”Nella realizzazione del nuovo com-
plesso è stato tralasciato di recuperare un vecchio  pozzo esistente
ed interrotta un avena d'acqua presente, pertanto per evitare l'alla-
gamento degli scantinati sono state installate delle pompe che rego-
larmente pompano via l'acqua gettandola nella fognatura, ci do-
mandiamo, ma è giusto buttare un bene così prezioso vista la caren-
za idrica? Non sarebbe opportuno trovare il modo di utilizzare tale
ricchezza per tutta la comunità?”

4. Recupero dell’ex-scuola per farne un cen-
tro pubblico  multifunzionale
Nei locali di un edifico costruito dall’ammini-
strazione comunale negli anni 70, un ex-scuo-
la mai entrata in funzione e oggi abbandonata,
la popolazione propone l’apertura di un cen-

tro di ritrovo multifunzionale (centro sociale per giovani e anziani,
poliambulatorio ecc.). L’edificio è già di proprietà pubblica e recen-
temente il comune ha acquisito anche il terreno circostante ceduto
tramite convenzione dai proprietari  (Soc. La Ginestra).
Gli abitanti chiedono che non venga messo in vendita e trasformato
ad uso abitativo. Chiedono che venga destinato a funzioni sociali e
non a civile abitazione. “La scuola è situata nell’area vincolata e
non vogliamo che venga trasformata come i capannoni del Boschetto
oggi trasformati in tanti appartamenti”.

5. Recupero e intubamento delle acque plu-
viali del borgo
A causa della mancanza di un efficiente siste-
ma di regimazione le acque pluviali del borgo
alto scendono a valle provocando fenomeni di
degrado e dissesto.

“La via Certaldese è priva di un sistema di regimazione delle acque
meteoriche la cui carenza sta danneggiando i terreni sottostanti la
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strada, dove durante le precipitazioni piovose l'acqua dilaga, arre-
cando smottamenti, inclinazioni di alberi, alcuni dei quali è stato
necessario abbattere, nelle abitazioni entra l'acqua dalla strada per-
ché le numerose asfaltature, strato su strato, hanno creato un effetto
a schiena d'asino e hanno superato l'altezza del marciapiede e delle
soglie. In fondo alla via Lucardo Basso è stata installata una griglia
per il convoglio delle acque piovane, ma questa è di insufficienti
dimensioni, pertanto la cascata d’acqua piovana che scende da Lu-
cardo Alto arrivando lì in parte la aggira e in parte la salta”.

6. Indicazioni sulla rete dei servizi
- Tutto Lucardo è privo della rete metano  pre-
sente invece nelle frazioni vicine
- La rete telefonica da spesso problemi e man-
ca la linea ADSL
- Parte della rete Enel è aerea e fatiscente e duran-

te l'inverno per il vento forte va via la luce (vecchi cavi che oscillano)
- La rete idrica non è sufficiente e spesso rimaniamo anche giornate
intere senz'acqua e devono intervenire le autobotti per riempire la
cisterna presente a Lucardo Alto, Spesso dai nostri rubinetti esce
acqua marrone; sarà realmente potabile?
- Sarebbe opportuno che Enel e Telecom togliessero ed adeguasse-
ro gli innumerevoli cavi molti dei quali interrotti ed in disuso, pre-
senti sulle facciate delle case
- Non vi è in alcun punto un luogo di ritrovo o un’area verde comu-
nale con qualche panchina e qualche gioco per bambini, un locale
da destinare ad uso pubblico, ad es. ambulatorio, riunioni, feste, ecc.

7. Miglioramento e potenziamento della rete
fognaria
La rete fognaria attuale è insufficiente e degra-
data e il problema diventa ancora più grave se
si relaziona agli interventi futuri: i lavori av-
viati nel  borgo di Lucardo di ristrutturazione e

cambiamento di destinazione d’uso della villa, il palazzo e il frantoio
e il recupero dell’ex-scuola.
“Le vasche fognarie esistenti, (a cui si allacciano già da anni tutte le

abitazioni della parte destra Certaldo della via Certaldese dal civico 1 al
29) sono completamente spaccate da più di 10 anni e praticamente a
cielo aperto, con tutto ciò che ne può scaturire…, a queste l’ammini-
strazione prevede di allacciare  il complesso del  Boschetto e anche
l'edificio ex scuola, che probabilmente sarà venduto per farci nuove
case. E dove andranno le nuove fognature previste per il nuovo com-
plesso costruito in via Lucardo basso 42 scarica abusivamente, ….. nel
tratto malandato di fognatura stradale lungo la via Certaldese km. 7
dove dovrebbero convogliarsi solo acque meteoriche e che finisce con
un tubo a cascata a cielo aperto nei terreni sottostanti”.

8. Lucardo bassa: miglioramento e valorizza-
zione
Oltre alle opere volte al convogliamento delle ac-
que pluviali e al miglioramento della rete fognaria
è necessario:
- spostare la fermata dell’autobus nell’area dove

prima erano collocati i cassonetti e costruire una pensilina;
- prevedere una migliore illuminazione stradale
- prevedere due attraversamenti pedonali, prima e dopo la curva
- conservare le colonne poste lungo la via certaldese (il progetto del
parcheggio ne prevede l’abbattimento)
- prevedere opere di moderazione della velocità lungo la via certaldese
e la realizzazione di  marciapiedi.
“Nell’area dove prima erano i cassonetti della nettezza, alla fermata
dello scuola-bus, si potrebbe montare una pensilina che potrebbe servire
anche come fermata della Sita (che invece oggi è al ristorante ‘le Grotte’).
Le colonne poste lungo la strada, la cui demolizione è stata autorizzata
col progetto del nuovo parcheggio, sono state salvate grazie all’inter-
vento tempestivo di un’anziana signora che ha chiamato i carabinieri”.

9. Case coloniche e annessi agricoli
Vincolare le opere di ristrutturazione delle case
coloniche e i cambiamenti di destinazione d’uso
anche al territorio agricolo di pertinenza.
Regolamentare la costruzione dei capanni ed evi-
tare il loro cambiamento di destinazione.








